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Assasiazionie. 
In Udino  domigitio, nella 
Provincia a riat Rogno, poi 
Boo con diritto ad inser- 
gioni, un ‘anno... L. 34 





+ 
| finanzieri 
delie Gazzette. 


Com’ era prevedibile, appena per 1’ E- 
sposizione dell’ on. Vacchelli fu cognito 
il programma flhanziario del Governo, 
ecco i finanzieri delle Gazzette che si 
apprestano a dilaniarlo e a dimostrarne 
l'assurdità. 

Rimane, è vero, un merito al :Mini- 
stro, quello di aver rappresentato, con 
dati certi, le condizioni genuine del 
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provvedimenti per rimetterlo in assetto, 
c'è molto a che dire. 

E già non si ignora come negli am- 
bulatorii di Montecitorio Iè' conversa- 
zioni de' Deputati sieno tutt'altro che 
favorevoli a que’ provvedimenti. Arri- 
vederci, dunque, allo strazio che ne 
farà la Commissione aventé I° incarico 
di sottoporli al vaglio della critica ! 

Ma in precedenza al sindacato della 
Commissione, a demolirli potrebbe ba- 
stare l'odierna gazzarra dei finanzieri 
delle Gazzette! Or noi, non volendo 
entrarci per niente nella gazzarra de- 
molitrice, resteremo paghi a poche con» 
siderazioni generali, 

Ammessa, com'è da tutti, la verace 
esposizione dei dati del Bilancio, per 
non mandarlo a rovina conviene 0 
spendere meno o pagare di più. Ed i 
finanzieri della Democrazia hanno pronto 
un rimedio, che da anni invocava qual 
panacea pel bilancio : diminuire le spese 


dell'Esercito. Forse i finanzieri demo» , 
peggio. D.l resto ci pensino i Legisla» 


cratici si illudono per la proposta mo- 
scovita del ,disammo, che in gennaio 
sarà discussa in un Congresso delle 
Potenze. Però chiaro è ormai come in 
quel Congresso, piuttostochè d'inde- 
bolire i rispettivi Eserciti, le Potenze 














Bilancio dello Stato; ma quanto a , 4 all'uopo correggere que’ loro prov- 





* ride a Vacchelli ed a Carcano, tanto dai 
, colibghi della. Camera quanto dai finan- 
ziori delle Gazzette, E nessun conforto 
sei viene al p»nsiero che si irrise a 
Luzzatti, come a Branca, a Boselli, a 
Sonnino! Tuttavia noi, per essere in- 
dulgenti verso le nuove E3cellenze, pre- 
ghiamo i nostri Lettori a pazientare un 
poco. Gli schemi di Legge finanziaria 
devono ancora essere esamineti da uo- 
mini competenti alla Camera, ed i Mi- 
| nistri, intervenendo alle adunanze di 
Giunte e Commissioni, sapranno spiegare 
| vedimenti, Possibile non è che i Mi- 
nistri, nel presentarli, non abbiano in- 
duvinato le obbiezioni che ora ad essi 
| si oppongono, persino dai finanzieri 
delle gazzette! Poi, se non garbano 
i certi allievamenti a favore delie classi 
‘ umili o si giudicano non adeguati al 


| bisogno; se certi aumenti d'imposta 


per alcuni cespiti sembrano troppo 
' gravosi ed ingiusti, ed anche pericolosi 


' per l’ economia nazionale, noi crediamo 
* che esista già pronto un repertorio di 


tutti i provvedimenti immaginabili nello 
scopo di aumentare i proventi dell’ E- 


| rario. Giunte, Commissioni, ed i Mi- 
| nistri Vacchelli e Carcano, cerchino in 


tratteraono circa la rinuncia a mag- ; 


giori armamenti ed a perfezionamenti 
dei mezzi di guerra per l'avvenire. E 


se spendere meno per l’ Amministra- ; 


zione dello Stato è pur idealmente pos- 
sibile, osservasi che converrebbe rior- 
dinare tutto l'attuale sistema. Se non 
che, più volte i passati Ministri tentarono 
qualche liéve-riforma ; ma sùbito s' im- 


batterono in'ostacoli, che li imbaraz- ! 


zarono a segno da fermarli }ì, ostacoli 
parlamentari e lamenti di Provincie e 
Comuni: 

Dunque oggi, come jori e come in 
tempi pù lontani, il problema finan- 
ziario presentasi in Italia irto di difti- 
coltà tali da inspirare serii dubbj circa 
lo proposte di qualsiasi M nistro. Ap- 
pena aprirono le labbra, ecco che si ir- 
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UN'ARTISTA DA TRATRO, 


(Dall'inglese). 


— Vedete — disse egli — egli crede 


I 
I, 


che sia stato lo strepito di una frusta, ; 


ed ha avuto paura, . 

Forse che gli asini strizzano l'occhio 
sempre, quando hanno paura? — do- 
mandai io? E' molto interessante a 
sapersi. 

— Si, diase il villico, — quasi tutti. 

In ogni caso, io fui obbligato ad ac- 
tettare il prezzo cho quell'uomo mi 
offriva, ed cra esiguo assai... neppure il 
terzo di quei che io aveva pagato il 
mio asino, 

Le strado erano buone e la conclu- 


quel repertorio, e sostituiscano pur una 
proposta ali’ altra, l'uno ad altro prov- 
vedimento, chè già l’effetto sarebbe 
identico pei contribuenti condannati a 
pagare ! 

Noi crediamo che senza venire ad 
uns crisi, non debba essere difficiie 
l’intendersi e l'accomodarsi alia meno 


tori sedenti a Montecitorio, se convenga 
ora licerziare Vacchelli e Carcano, pre- 
ferendo il richiamo di Ministri scaval- 
cati! Quanto a noi, ripetiamo, non ci 
piace unirci al coro de’ facili demoli- 
tori; nè il richiamo delle ex-Eccellenze, 
ci inspirerebbe maggior fiducia. Per 
contrario, noi insistiamo perchè i mag- 
giorenti della Camera, per interessi 
personali, non congiurino a togliere al 
programma dei Ministri quel poco che 
ha di democratico, almeno qual segno 
di interessamento del Governo per le 
classi povere o meno abbienti, 


Dopo detto ciò, antiveggiamo tornate 

assai burrascose a Montecitorio, tanto 
è involuto e complesso il problema fi- 
nanziario ! Ma si aspettino le discussioni 
in Parlamento e gli emendamenti, prima 
di sentenziare sui Ministri e sul pro- 
gramma. Quindi gettiamo la penna, e 
rifiutiamo di unirci all’ odierna draco- 
niana riprovazione dei finanzieri delle 
gazzette. = 
spondere ch'egli abbia vegliato tutta 
quan‘a era stata luaga la notte, 
Una volta, io gi domandai quel che 
ei s'era proposto di fare poi a Roma. 
— Noi scenderemo all'Hotel Costanzi, 
rispose egli — è il convegno dei f»re- 
stieri. E se ella si sente riposata abba- 
stanza, noi ci recheremo fino a casa 
vostra per vedere quel che possiamo 
fare per isposarci anche ecclesiastice- 
mente, 

— Il matrimonio contratto innanzi al 
Sindaco, è perfettamente legale — os- 


i servai io, 
| — E' un contratto legale, ma non è 


sione, senza vi sia unpo di mapgiori det- | 


tagli, è che noi arrivammo a Roma di 
buonissima ora all'indomani mattina, 
noichè noi avevamo preso il treno della 
nette provenienta da Napoli. 

Edvige dormi quasi tutto il tempo del 
viaggio, mentre Nino, che non pareva 
nè stanco, nè bisognoso di dormire, ve- 
gliava su dì lei coi suoi grand’ occhi 
raggianti di felicità, 

Ma forse, dormi anch'egli un po’, 
gincchè io pure dormii, e non posso ri- 


un matrimonio che mi basti, — disse 
egli con tutta serietà, 

— Ma, caro mio, senza <ilandertene, 
tua moglie è una protestante, una lu- 
terana, un’ eretica, per non masticar le 
parole, Si faranno dello difficoltà. 

— F' un angelo, disse N-no, con un 
accento di profonda consiuz'ane. 

— Ma gli angeli non si maritano, e 
non si offrono in matrimonio, — ob» 
biettaì, discutendo sulla questione tanto 
per passare il tempo, 

— E che cosa fareste voi allora, 
messer Cornelio ? — domandò egli sor- 
ridendo, 

— Ma come eretica, si deve bruciarla, 
e coma angelo, non Ja sì deve maritare, 

— Val meglio maritarsi che lasciarsi 
bruciare... in generale, ribattè Nino 
trionfalmente, 
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giorni, sccettualo le domeniche. — Si vande' all Empurio Giornali a presso i Tabaccal in Piazza Viltorio Fraanvale 


: Parlamento Nazionale, 


Camera del Deputati. 
Seduta del 25. 
Presiede ZANARDELLI. 





Svalgonsi parecchie interrogazioni che , 


si at'eigono all’aministia, Pellcux ri» 
spande:can tone reciso e preciso, Ri- 


guardo all’ amnistia disse : « Come uomo . 


desidero quanto altri l’ esempio della 
clemenza sovrana. Come ministro del- 
l'interno che conosce tanto cose ed ha 
tante responsabilità, non cederò ad 
alcuna pressione. » 

Ed avendosi accennato al voto del 
Consiglio comunale di Milano, favore- 
vo'e all’ amnistia, egli dice : — « Il voto 
del Consiglio di Milano non esce dalla 
legge, ma si associa al ‘desiderio e- 
spresso dall'augusta parola del Re. 
Facciamo tutti come il Consiglio comu- 
nale di Milano, e saremo tutti d’ ac- 
cordo, Questa è la sola voce efficace ». 

Dopo qualche ‘altro intermezzo, di- 
scutesi il bilancio dei lavori pubblici, 

Il bilancio delle finanze è approvato a 
serutinio segreto con voti 213 contro 32. 


— o-un_— 


d) . hi 4 
L'accordo italo franesse 
Parigi, 5, (Camera dei deputati). Il 

ministro degli esteri, D ;lcassè, presenta 
il progetto che approva il trattato com- 
merciale italo francese. 

lì progetto si compone d’un solo 
articolo autorizzante il governo a rati- 
i ficare il trattato. 

La relazione cclia esposizione dei 
motivi che indussero alla convenzione 
si redigerà ulteriormente. 

Il progetto fu rinviato alla Commis- 
sione doganale. 

Il progetto di legge che ratifica l’ac- 
cordo commerciale italo-francese fu 
firmato stamane dal presidente Faure, 
nel ccns'glio dei ministri all’ Eliseo. 


+ Per il giubileo di Francesco G'usepp?. 


' Vienna, D La Camera dei Signori 
e la Camera dei D>putati teanero se- 
dute straordinari», solenni. per Ja ri- 
correnza del giubileo delt’ Imperatore. 
I presidenti «alle doo Camere, Wia- 
dischgraetz e Fuchs, rilevarono la im- 
portanza di tale ricorronza; enumera- 

| Fono i progressi fatti dall' Austria sotto 
il regno di Francesco Giuseppe ; espres- 

* sero la venerazione e la riconoscenza 
di tutti i popoli della m marchia verso 
il sovrano modello. 

i 1 membri delle dua Camare grida- 

* rono tre volte entusiasticamente : Viva 
l’imperatore, ed autorizzano i rispettivi 

. presidenti a deporre i loro viti ai piedi 
del trono nel giorno del giubileo. 

—_20 0 
Assassinio. 
Milano, 26 L'iogegnere Franco Tosì, 

. noto proprietario dello stabilimento 
motori, venne uscisn enon una revolve- 
rata da un magazziniere licenz'ato; 
l’uccisore sarebb? riuscito a fuggire. 








Corse delle monete. 
22425 Marchi 
238 Sterline 20.90 
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| Fiorini 132.25 
Napoleoni 
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— Diavolo! Hai tu avuto San Paolo 
per precettore? — domandai io, poichè 
conosceva quella citazon°, essendo gran- 
de amatore di greco. 

— H) udito un predicatore dire ciò 
une volta al Gesù, e pensai allora ch'era 
una buona massima. 

Nella mattina, di buon ora, il treno 
ci portò sotto ia grande tett'ja della 
stazione di Roma, e noi prendemmo 
eif:ttuosamente commiato gli uni dagli 
altri, con la promessa che Nino ed 
Edvige verrebbero a trovarmi durante 
la giornata. 

lo li vidi montare entro una vettura, 
indi salii io stesso nel modesto omnibus 
che fa il tragitto da Piazza di Termini 
a S. Pietro, e passa vicino a casa mia, 

Tutte le campane suonavano allegra» 
mente, come se volessero augurarei il 
benvenuti, poichè era la mattins di 
Pasqua; e benchè non la si festeggi 
più come una velta, è ancora tuttavia 
una gran fasta. 

inoltre s’approssimava la primavera 
e alle sescie della gran piazza spun- 
tevano le gemme, quantunque la ve- 


getazione fosse ancora molto in ritardo ‘ 


in montagna. 

Aprile stava per incominciare: i fo- 
restiari irovano che è il nostro miglior 
mese;°io prefsrise» quelli invece di 
giugno e luglio, quando il tempo è 


Dell'insegnamento dell’agra- 

i ria nelle scuole elementari, 

secondo il concetto del 
l'on. Baccelli. 








{ Bape dee articoli del colleghi miei G. Sbrocehi 
e i. Nansî comparsi sulla Massena Scolastica. } 


Per poco che ci si peosi e per poca 
conoscenza che si abbia delle scuole di 
i campagna, non si può approvare tutto 
queste entusiasmo, sorto in molti vo- 
* lonteresi maestri, in seguito alle otti- 
mistiche visioni d'un ministro appas- 
! sionato, sì, ma sempre poco pratico di 
tutto csò che riguarda i' insegnamento 
primario. 

fo che vi ho consumato tutto 1’ ardore 
dei miei primi anni d'insegnamento, ho 
acquistato, modestia a parte, certa e- 
sperienza, ed è per questa che mi provo 
a dir qualcosa di esauriente (se non 
m'illudo) dopo gli articoli dei signori 
Sbrocchi e Nanni. 

L'on. Baccelli è scappato fuori col 
«campicello ». L'egregio Sbrocchi ha 
dimustrato che esso sarà in parte dan- 
ncso ed in parte una ridicolaggine. Ma 
quella frase che ha fatta tanta fortuna, 
« fare innamorare della vita dei campi 
ecc.» non mi sa nè di serio, nè di 
pensato ; se l'avessi detta io, sarebbe 
stata ritenuta une ciarlatanate. Per lui 
(il divo) c'è il famoso e comado 
quandoqguidem di felice memoria! 

Chi « farà innamorare le generazioni 
novelle?» in che modo? Forse coi 
mezzi suggeriti dall’on, Baccelli ? Spe- 
rarlo sarebbe per lo meno ingenuità. 
Ma intendism ci un po’, se è possib le, 
e cominciamo dai maestri. Come! pre- 
tendete con [o:he cor f:renza di prepa- 
rare insegoanti d’agraris? Ma non 
sapete che g'i stessi agronomi, prove- 
menti da scuole superiori d' agricoltura, 
quando assumono la direzione di poderi 
Jentsni dalla scuola da loro frequentata, 
sì trovano impacciati e vanno a rilento 
nel dare suggerimenti prima d'aver 
saggiato ed analizzato i terreni; ed in- 
terrogano i contadini del posto su quel 
che vi riesce e sulle culture e coltiva» 
zioni sbbandonate ? Ma come «ua cam- 
picello », se in qualche comune, per la 
varietà dei terreni e della loro esposi- 
zione, e dei bisogni locali, ci può essere 
ls necessità di parecchi, come nel mio 
paese nativo ce ne vorrebbero almeno 
dieci? Ed a tutto deve provvedere il 
maestro ed il solo maestro? Se avrà il 
dono dell’ ubicuità ed il portefoglio ri- 
gonfio di biglietti da mille! 


® Sercalavecchio, = Un numero così, S, crralrato cent. 19, 
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«Pel maestro, — si dice, — ci serà. 


il raccolto del campicello!» O date 
retta! Se vi si devono fare degli espa- 
rimenti (ed è questo il più b:}] pensiero 
uscito dalla mente del grande clinico e 
scienziato, che dal metodo sperimentale 
giustamente si ripromette ogni più 
grande vantaggio ), il raccoito sarà ben 
pece, o meglio nullo assolutamente. E 
voi dunqu> usate yer giunta ai mise- 
rabiti maestri l'ironia d’ellir loro i 
prodotti d'un camp'cello sperimentale ? 
U voi non sapete farvi un’ idea di campo 
sperimentale, 0 ritenete i maestri tanto 
limitati da non carpirne un’ acca. 
Quento a questo, ben detto vezzeg- 
giativamente campicello, il comm. Mr 
AZ AITATI 
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Ma comunque sia, l’ aprile si snruncia 
sempre gradito, dopo un’inverno no. 
joso, 

I mio animo si sentiva molto în pace 
in quel giorno di Pasqua, sapendo che 
il mio caro figliuolo, aveva finalmente 
raggiunto la meta tanto desiderata, dopo 
sì lunghi- tormenti, 

Almeno orà poteva ritenersi al sicuro 
di tutto quanto potessero fare per 
disgiungerio da Elvige, poichè îe leggi 
civili li aveva uniti ed Edvige era 
giunta all’età in cui una donzelta è 
legalmente libera di prendersi chi le 
piace, per marito. 


Naturalmente, il vecchio Lira poteva : 


ancora causar foro della n'j*, ma io 
pensava che egli doveva esse; teeppo 
uemo di mondo per desiderare ino 
scandalo, da cui certamente nulla di 
I buono poteva derivare. 

i La sola ombra quindi în avvenire, 
era B acni, che certamente corcherebbe 
j di vendersi in qualunquesiasi modo 
dello scacco subito. 

| Ha ignorava ancora il luogo dove egli 
i sì trovava, non sapendo allora quel che 
appresi lungo tempo dopo, e vi dico 
i ciò, perchè altrimenti «voi rimarreste 


nell'oscurità, come vi dovette. timaner ; 


AAA TITTI TATA INA 


eglî, quando Temistocle aveva molto op- i 


portunamente fatto musuver la chiave 
della porta della scala, e l'aveva la- 


caldo e la musica suona alla sera in . sciato alle sue imprecazioni ed alle sue | 
riflessioni. 


Piazza Colonna, 


auguro una buona Pasqua! — sclamò. 
dessa. a 
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raglin, citato dallo Sbrocchi, mostra-di * 
prevedere quel che faranno i mrestri! 
diventati agroromi per opera. di: quale” 
che conferenza, Già, per: ciò che rt 
guarda scuole elementari, in Italia; con: 
pocho corfsrenze, si fano i ginnasti, 
gli storici ed i professori d'un ‘lavoro 
manuale, che non è poi nemmeno: com+-* 
preso da certi apostoli da ‘strapazzo; 
che da un anno all'altro ne mutano in= 
dirizzo e metodo. ai 

E quel banedetto «far innamorare ‘ 
dei campi!» I campagnuoli sono tréppo 
allezionati alle terre che si trovano” 
costretti a sfruttare, e sono dolenti’ di : 
vederle esauste e di non poter dar'loto* 
vigore, poichè per essi le raccolte ba 
stano a mala pena (e non sempre’) 
camparli stontatamente, dopo, — 7 
s'intende, — aver soddisfatte le esore- 
bitanti richieste dell’ agente delle tasso, 
imposte che dissanguuno i popoli del 3 
«bello. italo regno». 

Ma'ora vo' occuparmi un po’ più 
colleghi che mi han precedut> nel pre- 
sente arringo, « Perchè le scuole e) 
mentari restino elementari,... «devono 
tenersi in limiti ristretti ecc...» Ottima- 
mente, egregio sig. Sbrocchi;” ma per 
questo non faceva bisogno della circo» 
lare Baccelli, chè ciò hanno sempre. « 
fatio i maestri di campagna, quei mae-...- 
stri non ciarlatani, s’ intende, che fanno :.; 
oggetto delle Joro lezioni l’ ambiente in » 
cui vivono gli alunni, e mirano all’inè... 
teresse sentito da quelli, più di quanto... 
comunemente si crede. 18 

Mi permetta poi, Sbrocchi mio, dirle: 
che mi sembra un vecchiume di metodo ::: 
eggettivo la proposta, che Ella. fa, di 
carte murali; mentre credo più che lo»: 
devole il consiglio che Ella dà di « buoni 
libretti» e di « modelli di macchine »; »: 
Però creda che più di tutto questo vale. 
gono a persuadere i contadini, — che 
il signor Nanni chiama testardi,. —.i . 
prodotti agrari, ottenuti rei poderi mo». .' 
dello. a Ci vaglicno fatti!» reclama.l’e».: 
gregio Nanni; ma i fatti non possono: 
essere quelli ch’ egli propone, sibbene: 
gli esperimenti nei campi modello ad... 
uso dei grandi, non g'à dei fanciulli. 
H «museo agrario» proposto dallo stesso 
cellega, sembrami uguale a queltordi' 
moite scuole di Firenze, fatto. peggio 
che empiricamente. ta 

Sempre lo stesso signor Nanni sug» 
gerisce di portare gli alunni ad assi- 
stere ai lavori campestri. Oh, si è scor 
dato che i fanciulli di campagua vi age 
sistono e partecipano fin troppo; a. sca- 
pito della frequenza e quinti del pro» 
fitto nelî' insegnamento ? Quella poi di 
sperare che i fanciulli abbiano a met= 
tere in pratica gl’inseguamenti ricevuti: 
dal maestro, anche se opposti alle‘con= 
vinzioni dei genitori, non è, egregio‘ 
sigoor Nanni, da uomo pratico della: 
scuola. Ce ne vuol poco a capire che i. 
genitori colla lero influenza, — ed-in'* 
campagna colla patria polestas, — dis 
struggono tutto, o quasi, ciò che la 
scucia cerca istillare nei fanciulli. E° - 
cosa che si verifica tutti i giorni, ow-è :: 
discrepanza di veduto e di fini fra la. 
sevola e la famiglia Ed è perc'ò che 
dalla famiglia, anzi dai genitori si deve 
incominciare, on, Baccelli, se si vuole *: 
rendere alla agricoltura la sua impor=. 
tanza, e far si che le terre d'Italia, un 
po’ alla volta, diano veramente i rimu="; 

si ui a a tea 




















































In aveva provato segretamente’ una 
grande gioia, pensando quale- bruttaì 
Nolte avesso dovuto passare allora, 
come le sue lunghe membra avessero: 
dovuto soffrire, cbbligate come: furono’ 
a stendersi sulle pietre,... vasi 

Io giunsi a casa mia, al caro vecchio 
numero 27, in Santa Caterina dei. Fu- 
nari, a sette ore e mezzo, e balzai 
giubilo quando tirsi il campanello 
corridoio, c nel'a mia impazienza, chià: 
mai attraverso :l buco della serratura:;: 

— Mariuccia !.. Mariuccîs.. su, pre-: 
sto! Seno io! grida). : 

— 04, Madonna mia! l intesi io 
Sctmare: i 

i udì far uno steepîito grande, com 
se ella avesse lasciato cadere. la..cafs 
fettiera, n 

E'la era senza dubbio intenta a farsi. 
uva buona tazza del mio miglior Porto: 
Rico, «li cui non le permetto mai, 
Serviosi. i 

Ella sì figurava che îo non ne ritol 
nassi più, la vecchia furba stregà 
:? mio, signor professore 
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lb ubi all'interno îl rumore 

vecchie gamba accorrenti verso la 

— I» credeva che:î lupi. vi “ave 

mangiato, padrone mio! x 
Infine poi, ella mì lassià éatrate: 

“°"{ Gonllana 









nétitivi prodotti che dinno quelle della 
Francia, del Belgio e di altrì paesi, 
Si pensi a diminuire le enormi im- 
oni tributarie che gravano sui 
prodotti agrari e sulle industrie affini; 
Si faccia che ogni comune abbia mac- 
chine agrarie (sia pure a nolo) c cam- 
picelli sperimentali e concimi artiliciali, 
e tutto questo si affidi alle associazioni 
agrarie, le quali, colle culture di prova, 
coi correttivi del suolo, colle spioga- 
zioni relative ed opportune, date da per- 
sone veramente competenti, lì davanti 
ai prodotti ed ai miglioramenti ottenuti 
con coltivazioni razionali e con ogui 
mezzo suggerito dal loro grande criterio 
pratico encomiabilissimo, porteranno il 
enessere nelle campagne. 

Faccia, on. Baccelli per le scuole ru- 
rali un programma ristretto in più an- 
gusti limiti del presente, od a base d'a- 

varia, e lo affidi a maestri provenienti 
fille campague o da scuole d' agricol- 
ture pratica. 

Così otterrà il suo intento, che ora 
è tanto più ridente, quanto meno elfet- 
tuabile. 

Quando le campagne produrranno 
bane e l'agricoltore saziato non di solo 

ane 0 polenta, guidato da onestissimi 
Bracchi, domanderà un bene inteso so- 
cialismo ; i signori che ora se ne stanno 
in città, senza curarsi delie terre poco 
rimunerative, « s' innamoreranno » { per 
forza ) della vita dei campi, li preude- 
ranno a cuore, chè la molla dei torna- 
conto è più potente di tutte le altre : e 
di qui, solo di qui, on. Baccelli, potrà 
originare il quarto risorgimento d' Ita- 
lia nelle industrie, nelle scienze, nelle 
arti, G. &. Costantini. 


—____==<«zz_x 


Il sultano serive allo ezar, 


Costantinopoli, 25. — Il sultano in- 
viò alto czar Nicosò ua telegramma In 
cui dice che la notizia deli’ inviò del 
principe Giorgio a Creta, ha fatto ia lui 







Crovaca Provinciale. 


Aviano. 

















combre. Gerente della medesima è i 
signor Giuseppe Vuga. 


Pordenone. 











deila Cartiera Lustig. 
Dalle 





traccia venne scoperta, come pure nes- 
sun lagno venne mosso dai genitori per 
mancanza di qualche loro figlio. 

Ciò dà a sperare che la notizia sia 
falsa. 

Tutto poi si baserebbe sulla voce di 
un ragazzo di Porcia che trovandosi in 
quella località vide, dice lu, un bam- 
dino nell’acque, sporgendo le mani 
chiedendo soccorso. Come sopra dissi, 
sì spera la cosa non vera e che forso 
quelche altro oggetto abbia ingannato 
il ragazzo. 

Ad ogni modo sto attendendo notizie 
che tosto vi comunicherò. 

Teatro. La Compagnia comica Corazza 


darà due ultime recite sabato e do- 
menica, Ecco due altre piene in vista. 

Echi dei fallimenti. Il Tribunale ha di- 
chiarata definitiva la nomina dell'avv. 
Vittorio Marini io curatore del falli- 
mento di De Zorzi Michele fu Gio. Bat 
tista di Pravisdomini. 


e nel suo popolo, l' impressione più do Palmanova. 
lorosa, Il sultano confida nella cordiale è a a z 
amicizia dello czar il quale prima e dopo Ly Soonerri..il e non i oggi 


della guerra greco-turca, gli aveva pro- 
messo di tutelare i suoi arritti ed i suoi 
interessi. Questa promessa è per il sul» 
tano una specie di garanzia che lu czar 
accorderà | appoggio alta Turchia libe- 
randola dagli imbarazzi d'una situazione 
penosissima. Lo czar obbligherà il sul- 
tano a riconoscenza imperitura se impe- 
dirà l'invio del principe G orgio a Ureta 
in qualsiasi qualità le potenze ve lo man- 
dino. It sultano riguarderà l'intervento 
dello czar come un'altra prova di ami- 
cizia e di benevolenza; spera che lo 
czar gli darà una risposta benevola. 


di questo preg. giornale, come lessi ieri 
in altri giornali della Provincia e fuori, 
un articolo risguardante la disgrazia 
toccata all’orchestra Paimarina che in 
N, di 14, reduce dalla sagra di Fiambro, 
alie ore 4 e mezza del mattino, con 
un freddo del diavolo e in mezzo ad 
un’ oscurità perfetta, causa /' infelicis - 
sima strada da S. Giorgio a Udine, 
precipitava in un fossato del villaggio 

i Gris, 

Fu proprio vera fortuna se i di- 
sgraziati filarmonici se la cavarono alla 
meno peggio. 

Sino quì non riscontro che un sem- 
plicissimo articolo di cronaca, che poco 
o nulla può interessare il lettore. 

A nio modo di vedare in questo 
fatto abbastanza doloroso, dove, oltre 
agli istrumenti sconquassati, poteva la- 
sciarci la vita più di uno, vanno me- 
ritatamente elogiati gli abitanti di Gris, 
l'onorevole sindaco sig. Pietro Manto- 
vani che con tutte le premure possi- 
bili aiutarono i poveri ribaltati, 

Vanno notate altamente il buon cuore 
e le premure usato da questi buoni 
villici, 

Un contadino presente al ribalta- 
mento, nella certezza che da solo nulla 
avrebbe fatto, raccoglie in fretta dei 
sassi e gridando a squarciagela, mentre 
corre a precipizio, gli scaglia alle fi- 
nestre, e in men che si dice corre al 
campanile, 

Puchi mntecchi di campana sveglia 
l’intero villaggio. Non si erano ancora 
liberati che una parte dei caduti, che 
già molti villici sono sul }lurgo della 
disgrazia e prestano mano al salva- 
taggio. 

Parecchi filarmonici inzuppati sino 
ali' osso, lordi di fango ed insanguinati, 
vengono tosto ospitati in case diverse, 
rf.cillati con qualche tibita e messi 
a letto, ed in parta forniti provvisoria- 
mente di indumenti. Non fu di poca 
fatica l’estrarre dal fussato il caroz- 
zone ed i cavalli, specialmente uno ri- 
tenuto per morto, e che poi ritornò a 
‘vita. Pare questi buoni villici, paghi 
dei ringraziamenti dei malcapitati, nulla 
vollero accettare in compenso delle 
loro fatiche, contenti solo di aver po- 
tuto tornare di siuto sì loro prossimo, 
Sentiva ancor oggi dagli stessi filarmo» 
nici che mai dimenticheranno i buoni 
abitanti di Gris. dus. 


Sacile. 


«Hi Mercato di Malmantile, » A'ia nrima 
rappresentazione data nel nostro Teatro 
Sociule dell’ operetta «It Marcato di 
Mulmantile» assisteva un pubblico scelto 
e numerose; furono bissati alcuni pezzi 
ed il complesso non poteva avere esito 
migliore; molti applausi alle psrtì prio- 
cipali, ai cori ed ali’ orchestra che suonò 
insppuntabiimente, Perciò un bravo di 
cuore al distinto maestro Sanesi che 
dirigo :'orchestra e istrumentò l’ope- 
retta, 


Ai Soci Provinciali 


Siamo ia novembre ,eloò nell’ undicesime mesi 
deli’ anno; quindi non si dirà indiseretezza îa nn- 
atra, se a gentili Soci di Provincia, i quali non 
aveniere pagato pel ese, macmmandame di 
mandare, per cartolina - vaglia, l'imperto 
dell'anno che sta per compiersi. 7 ” 





Tanto per variare. 


Il quadrifoglio in decadenza. — Il qua- 
drifogiiv nou è più il porta-fortuna. La 
moda ha cangiato, e al talismano tanto 
caro alie fanciutle ue è subentrato un 
altro: la foglia dell'ippucastano, Non 
sarà certo tanto carino il nuuvo tali- 
smano, na la moda vuole così. La t9- 
glia deli’ ippocastano, riprodotta in mi- 
Riatura in metallo o smalto, si vede 
già comparire agli angoli del porta-bi- 
ghetti o portamonete : si fa pure in oro 
o pietre preziose e si porta al collo 0 
alla cintura, e si ricama sui vestiti. Ad 
un ballo deila contessa ©. di Parigi, fu 
ammiratissima ia teletta di una ricca 
americana, li vestito di pesante stofla 
bianca, era tutto ricamato in fuglie, fivri 
e frutti dell'ippocastano, lavurati iu 
ciniglia, seta è argento. Sul davanti, un 
tabller con grandi rami di fiori, che 
giravano tuttu intorno alia gonna. La 
bella portava un diadema e una collana 
di mosaico bianco, su cui spiccavano 
delle fogliette di ippocastane, eseguite 
in smajto verde. 





Cose di Francia. 


{i processo contro Picquart, 


Parigi, 25. La decisione del gover- 
natore militare di Parigi, generale Zur- 
linden, di mandare Ì’x-tenente-colon= 
nello Piequart dinanzi al tribunale di 
guerra sotto l’ Imputszione di aver fal- 
sato documenti e di aver comunicato 
atti segreti concernenti la difesa nazio- 
nale a persone estranee, ha scatenato 
un urgano di indiguazione nella stampa. 
2 giornali sono quasi unanimi nel di- 
chiarare che la decisione di Zurlinden è 
atto di vendetta, perchè Picquart ha 
scoperto le falsificazion commesse in 
seno allo stato maggiore, rendendo 
così possibile il tmonfo della verità 
nella causa di Dreyfus, 

Cavalgrac sorvegliato dalla polizia. 

Parigi, 25. ll deputato Cavagnac cx 
ministro deila guerra, dal giorno in cur 
tu interrogato dalla Corte di cassaz one 
dà segni di perturbazione mentale ; pare 
ch'egli si senta come perseguitato da 
un'idea fissa. Si mostra irritabilissimo 
e la eccitazione ha raggiunto tal carat- 
tere aliarmente che si è ritenuto oppor- 
tuno di farlo sorvegliare da agenti di 


polizia. 
Ditta PILANI e COMP. 


Ufficio Generale d' Affàri 
Udine — Piazza Vit. Em. 2 
( Vedi avviso in quarta pagina), 











Nuova Banca, Con atto i# novembre 
corr., si è quì costituite, sotto le ra { 
gione di Società in accomandita sem - 
plice, la Banca di Aviano, la quale ini. 
zierà le proprie operazioni coi 1 Di- 





Sul preteso annegamento di un bambino, 
— 25 novembre. — (#3 — Questa 
mattina correva insistente fa voce che 
un ragazzino di circa 7 anni, fosse ca- | 
duto dal ponte del Nonceilo nei pressi 


guardie municipali ed altri 
venne esplorato il finme in tutti i sensi 
e fino ad ora (71,2 pom.) nessuna 


Î Dai Cairo-ci giunge Ja triste nuova 
i che l'amico nostro Luigi Zinutti ha 
.< avuto ja sventura di perdere lama. 


| tissima figlia 
Clorinda. 





in 
I ispirito era sempre con noi: 
i padre affettuoso, 


Oggi pensiamo a Luigi Zinutti con 
| animo rattristato ed invochiamo tregua 
‘al suo cuore Visitato da uns froppo 

lunga serie di dolori. A quell’ uomo, 
, alla sua famiglia, giungano confortanti 


le condoglianze dei numerosi amici. 
Arta, £3 novembre 98, 
P.B.- G.B.S.- V.M.-0,5. 



















Cronaca Cittadina, 


Nuovi cavalieri, 


congratulazioni. 
La conferenza di domani. 


Ricordiamo che domani, nella Sata 
maggiore del R. Istituto Tecuico il chia- 
rissimo oculista-fisiologo D. E. Borghi 
terrà la seconda delle sue interessanti 
conferenze suli’ igieno dell'occhio. 

Diploma di medaglia d'ar- 
Sento alla Scuola d'Arti e Me- 
stleri. 

Ci pervenne jari Ponso completo, sa 
premì nati agli Espositori di -To- 
rino; è abbiamo rilevato da esso, con 
vivo compiacimento, come alla nostra 
Scuola d’ Arti e Mestieri sia stato as- 
segnato diploma di medaglia d'argento. 

Molti furono i lavori, 1n disegne, in- 
taglio e plastica, mandati dalla nostra 
Scuola alla Esposizione di Torino; ma, 
per deficienza di spazio, ella fu come 


segnato un vero cantuccio soltanto, in 
sito quasi remoto, dove bisognava sa- 
pere che ci fossero, i suei lavori, per 
andarli a vedere; e molti, ch'è peggio, 
restarcno addirittura incassonati! Cio- 
nondimeno, la Giuria — che aveva il 
dovere di esaminarli — il face, e li ap- 
prezzò in modo che torna veramente 


rettore prof, cav, Faicioni e gli inse- 

guanti si adoperano con tanto zelo. 
Prendiamo occasione per notare che 

quest’ anno le iscrizioni furono più nu- 


così la lenta progressione 
negli anni precedenti, e che riesce di 
buon augurio per l’ avvenire. Anche la 
frequenza, finora si mantiene lodevole, 
grazie a più rigore nell’ azienda. C'è da 
augurarsì che genitori e padroni coa- 
diuvino la Direzione della Scuola nel- 
l’ottenere dai giovani che si affezionino 
realmente alla loro scuola e gareggino 
nel conservarie ed aumentarle il buon 
nome finora acquistatosi, 


I vincitori della Lotteria di Torino. 


ll premio di lire 10,000 fu vinto dal 
numero 182076. 

Non ripetiamo il numero del premio 
di L. 200,000 che abbiamo già pubbti- 
cato. 

H premia di lire 100,000 è toccato al 
numero 292 330. 


numero 288. 
Collocamento a riposo confermato. 
i € n decreto reale 17 novembre cur- 
| rente, venne accolta la domanda di 
| collocamento a riposo del signor Fran- 
cesco Pertoldi, ragioniere-capo provin- 
ciale. 


Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 
47.0 R»egimento fanteria eseguirà do- 
mani 27 novembre dalle ore 15 alle 16 
41,2 in piazza V. E. 
I. Sinfonia « La schiava 





Saracena » Merca ‘ante 
2. Fantasia «soll'opara 
Mignona Thomas 
@){ Preludio Cantata 
3 ® Donizetti Ponchielli 
3) } Serenata Schubert 
c)t Mi: bello qui dansa Van Westerkout 


4. La notte di Valpurgia Parte 
La Alto 5,0 « Fanst» Gounod 
6 Valzer dall’oparetta « Lea 
Gloches ds Cornevilia» —Panquette 


Vigliaccherie. 
Da qualche tempo, o con fugaci scritte 
a carbone su per i muri, o con cartelli 
dipinti a stampatello (come si fece ans 
. che la notte decorsa) mbrattansi i muri 
| delia città con paroie infamanti all’ in- 
dirizzo di un pubblico fiazionario, e sì 
prende di mira anche una pubblica 
amministrazione, 
Più vigliacchi non si potrebbe essere, 
a nost-o giudizio, E poichè qualch» in- 
dizio potè raccogliersi intorno alle per- 
sone assurte così all'alto grato di erci 
delle tenebre, facciamo voti che si pos- 
sano pinamente scoprire allo scopo di 
premiarie come si meritano! 


Per lo passato, sempre e specialmente 
iorni fausti, l'animo nostro liete si 
svolgo a lui, che, pur lontano, in 
amico e 


Con decreto Reale dell’ 8 ottobre p. p. 
vennero creati cavalieri della Corona 
d'Italia i signori: Gori Giacomo sin- 
daco di R:vignano, e Battisti Giuseppe, 
qui rappresentante la Ditta Liebig. Vive 


suol dirsi, sacrificata, poichè le fu as- * 


d’ onore aila Scuola, per la quale il Di- 


merose dell’anno passato, continuando . 
sà avvertita * 


H premio di lire 50,000 è toccato al i 


Lesioni nceldentali, 


sioni accidentali : 
Franeesco Piani 


stra, sibile in diesietto giorni ; 


regione toracica sinistra; 


Sì da Paderno, 
fusa si braccio 






astro; 











rita lacero confusa alla meno destra; 


«a Udine, per contusioni alla faccia ; 


Fioretti Giacomo di Giacomo, d' anni 
8, di U-iine, per ferita lacero contusa 
alla mano sinistra prodottagli da una 





sassata di un suo coetaneo. 


i Trasferimento, 


un sgente avveduto e zelante, 
A sostituire îl si 


squale Passero. 
Sponsali. 


; signor Annibale Morgante copi, in Por 
i denone, impalma la gentile 
Alba Salsilli. 


zioni. 
Teatro Minerva. 


atti di Vittorio Alfieri. 


L'importanza del lavoro, da ‘tanti 
anni non rappresentato sulle nostre 
scene, e !a interpretaziore cho ne darà 
il Salvim», sono argomenti bastanti, sen- 
za bisogno dei soliti fervorini, per invo- 
gliare tutti quelli che hanno il’ gusto 
«:1 bello, a non mancare di assistere 


alla rappresentazione di questa sera. 


Domani sì reciterà il dramma LA 


VENDETTA DEL BUFFONE, 


A. Dumas. 
Società Danie Alighieri. 


1: prof. Ermanno Kcusek »;f ha voluto 
uest annv, al Comitato 
ante Alighieri » l'in- 

ro di lingus 
tedesca ch'egli tiene per gli studenti 


erogare, anche 
udinese della « 
tero provento del corso lil 


de! Liceo, 


Per il rinnovato beneficio, la Pres!- 
decza porge all’egregio docente i più 


vivi ringraziamenti. 
Società muratori. 


L 
Società 1898. 

II. Elezione dei Consiglieri. 

ln questa occasione, 


| 


consulente della Società, terrà ai Soci 


un discorso per spiegare loro lo scopo 


i di esss. 


La Presidenza confida che i Soci ac- * 
correranno numerosi, e non manche- 


ranno neppure i Rappresentanti Je Im- 
prese ed i Capimastr). 
4 lavori per l’inverao 
nella Provincia di Udine. 


lì Ministero avendo disposto di una 
somma di oltre 83 milioni per lavori 
uel prossimo inverno, annotiamo che 
lire 420145.01 sono destinate a favore 
della Provincia di Udine. 


Le fabbriche fiammiferi 
e la nuova fassa. 


Ieri abbiamo dato la notizia della 
chiusura della fabbrica Baschiera a 
Venezia. Ieri stesso fu chiuss a Milano 
la fabbrica Da Medici, 

ì Tali notizie, da quanto rileviamo dai 
gierasli, hanno prodotto a Rima pes- 
sima impressione, 

L'inaspettata determinazione è gene- 
ralmente b asimata, perchè fatta prima 
ancora di conoscere le proposte del 
governo. 

I! progetto relativo ai fiammiferi oltre 
alcune-leggere modificazioni altenuanti 
le molestie della sorveglianza porta s0l- 


© » tanto la tassa di un centesimo per ven- 


ticinque fiammiferi fini, m:ntre ora è 
di un centesimo per ogni trenta. 

Anche qui corre voce che possa chiu- 
dersi ln fabbrica Coccolo, e ciò per 
solidarietà con le altre. 


Gli ubbriachi alla Stazione. 


Anche jeri, alla Stszione della fer- 
rovia, fu arrestato, perchè molestava î 
viaggiatori e per eltraggi, un ubbriaco: 
certo Francesco Valent fi Sebastiano, 
murstore, da Amaro. 

f'osta ecenomica. 


Al signor Travani Francesco — Eaueo in 
Trava. # accettato quanto Elia propone nella 
sua cartolica postale oggi ricevuta. 

L' Amministratore. 


Furono medicati all'Oipitale, per le- 


di Angelo d'anni 46, 
per ferita lacero contusa all'indice de- 


Italico Pellissoni d'igaoti, d’agni 9, 
da Udine, per ferita facero contusa alla 


Angelo Feruglio di Damenico d'anni 
r ferita lacero con- 


Giovanni Valoppi di Giuseppe d'anni . 
27 da Udine, agente di cambio, per fe- 


Modotti Gio, Batt, di Valentino, di 
anni 13, da Udine, per ferita lscero cone 
tuss si capo guarib:le in giorni sette ; 

Nicolò Lodolo di Angelo, d'anni 45, 


# maresciallo delle guardie di città 
sîg. Fiaminio Gorrieri venne trasferito 
sila Questura di Bologns. La città perde 


or Flaminio Gor- 
rieri, verrà da Bari ii maresciallo Pa- 


Hi nostro ottimo amico e concittadino 


signorina 


Auguri cordialissimi, e congratula- 


Questa sera alle ore 8 1,2 la dram- 
matica compagnia Augelo Saltarelli, 
diretta dall'artista Gustavo Salvini, 
, rappresenterà ORESTE, tragelia in 5 


Lunedì, ultima recita e serata d'o- 
nore di Gustavo Salwn', col KEAN di 


La Presidenza di questa Società porta 
a notizia dei Soci, der R:ppresentanti 
le imprese e dei Capimastri, che do- 
menica 11 dicembre 1898, alle ore 10 
antimeridiane, nella sala del Teatro 
Nazionale verrà tenuta un’ Assemblea 
generale col seguente ordine del giorno: 
Rendiconto sull'andamento della 


l’unorevole D3- . 
putato avvocato Giuseppe Girardini, * 


Perché privi mesi 
‘venne jerinattina; alle 114 ; 
in Treviso dalle guardie ld, Gerto 
Folla Mattia fu Bonifacio, d'anni 1% 
udinese, calzolsio discecopato; Fa tra. 
dotto in quelle carceri a gota & dipo. 
sizione dell'autorità di PS, vi" 

{l poveretto era digiuno da 6 are! 


Buena usanza. 

Offerto fatta alla Congregazione di-C@rilà ia 
mona, si aleadori Beltrame Luigia: Dal bas 
antonio L. 1; 

di Grifaldi Anna Nosa ved, Asquini di 3, 
banditi Galvaol Andrea di hdiso. te fy Fe 
rugl'o ave. Angelo È, Maraogoni 1 

O Anita ni iure consi Lila a 
Codroipo L, 1. : : 

Offerta fatio:al.patronato €: o famigiina 
da ene di Maria Massini: fratelli -Mulina- 
ris L. 1: 

di Simeone Gentili : fratelli Mulloaria 1. 


RI cambio. . 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di'dazi doganali è fissato per 
i giorno 26 novembre a Lire 107=. 


POLVERE DA CACCIA 


armi, cartucce ed articoli por cacciatori: si 
vende a prezzo convaniente presso la R-.Pri- 
Sn jplale o cambiavalole ELLRRO AL » 

ino piazza V. E. - Speelalità:.ii 
migl'or Caglio 0 Colorante par burro è 
formaggio a L. 2 la bottigli ° 




















Bibliografia friulana. 
Del Modo pratico per imparare-a co- 
noscere le bellezze e imperfezioni dei 
cavalli descritto dal maestro d’'equita- 
zione Umberto conte Nordis di-:Cividale 
* allievo della R. Scuola d’ equitazione in 
Pinerolo, abbiamo già dato l'annuncio. 
— Si vende presso ia libreria: &;:Gam- 
bieragi. " N 
Il libro ha la dedica seguente: «Ai 
cultori — dello sport ippico padovano 
— perchè possa loro tornare —:meno 
oscuro il mio nome — più accetta:l’arte 
— questo tenus lavoro — dedico ».--; 
ma, come agli ippicultori di Padova, 
uella quali città l’egregio ‘ nostro com- 
provinciale or si trova, esso libro:torna 
indubitamente utile e dilettevole anche 
agli ippicultori di altri luoghi. Poichè 
desso in forma piana e chiara, riesca 
un vero trattato intorno: alle bellezze e 
imper tazioni del cavallo. Frequenti sono 
le citazioni de’ po.ti, che ;il, generoso 
animale descrissero ne' loro versi im- 
mortali. aa 
Oscupasi, il libro, prima della ‘testa 
(diecisette. paragrati ); poi degli. occhi 
(cinque ); del collo e delle spalle ( cin 
que); deri» gambe davanti‘ (otto); dei 
piedi ( quattro );.del'tronco-( sei); «del 
treno posteriore-(diéci);. dei ‘denti e 
del modo ui conoscere :1' età ‘del cavallo 
(ciaque); dei ‘mantelli è segai partico- 
lari (due ). Porta” quiridi “nel ‘capitolo 
dodicesimo, alcune utili. osservazioni 
(sei paragrafi ), ita gici 
è volemmo ampliare oggi l’ annun- 
zio già datone' per invogliare ‘i friulani 
amanti dello sport. ippico a. far .cono- 
scenza di un utile lavoro di chi è, come 
il conte Umberto Nordis, fa i migliori 
conoscitori del'cavallo — uno fra i più 
bei doni fatti dalla-natura all’.uomo, 











' a’ Affittare Suburbio Aquileia 
Magazzino 


ed evertualmente vasto granaio. 


Rivolgersi alla ditta F.lli Dorta 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 


Gravo condanna. Donati Francesco di 
Giovanni d'anni 28, nato a.Togliano e 
domiciliato a Grupignano; e Scuor 
Luigi di Canebola imputati di contrab- 
bando in unione, furono ‘condani il 
primo, alla multa di lire 91, ad'‘anni? 
e mesì G di detenzione ed un anno di 
| Sorveglinaza ; il secondo alla multa di 
{ lire 301, a mesi 25 dî detenzione ed 
j n anno di sorveghanza. Entrambi, in 

solido, nelle spese. 


CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 
Sentenza confermata. Ce i i 
MIN: pù Di Bernardo Marla. "i 

Si madre e Ni e 
sate dai Trbunale de 'Polmezzo per mal» 
trattamenti continuati a danno dei fi- 
gliastri della Cecconi Amalia. 

I Tribnnale dichiarò. ron fuogo a 
procedimento per la Di Bernardo per 
non avere commesso il reato e condannò 
la Cecconi a mesi due di detenzione 
per sbuso nei mezzi di correzione. 

Appellò il P. M. perchè fosse rite- 
puio iper cute cfue. ii resto dì ‘mal. 

menti, ma n e 
sutase Tara la Corte di Venezia re 


AVVISO. 


Da affiitarsi duo Stinze ad use 
Stadio ed una Camera ammobigliata, 
I tatto in primo piano, Piazza Vit- 
forîe Emannele, N 7. 
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Voci dei privati 


« fiulia tassazione 
delle cartoline pestati. f 
L'egregio Direttoro delle Poste, nob, 

cav, Pietro Miani, ci scrive e noi ben vo- 

lentieri stampiamo: 

Nel numero del 23 corr, del suo pre» 
giato periodico, un collezionista accenna 
ad una recente circolare ministeriale a 
proposito delle cartoline dell'industria 
privata, esprimendo il desiderio di cono» 
scerne il testo, 

Trattandosi di cosa che presentemente 
tanto irt:ressi i collezionisti per l'uso 
larghissimo che ora fanno delle carto- 
line in parola, mi t-rna gradito di far 
conoscerà in bise a quale disposizione 
le cartoline stesse che portino la leg- 
genda « cartolina postale» non possano 
aver corso colla francatura di due cen- 
tesimi. 

L'articolo 76.0 comma quarto del R»- 
rolamento generale approvato con R, 
Decreto 2 fuelio 4890 per esecuzione 
della legge 12 giugno stesso anno N.0 
6889 serie 8, prescrive: 

« Gli stampati su carta consistente 
«possono essere spediti eziandio senza 
« piegatura 0 piegati per metà, purchè 
« non abbiano l'intestazione « cartolina 
«postale» nè altre caratteristiche che 
ch possano far scambiare con queste ; 
«nei quali casi sono trattati come let- 
«tere o come cartoline a seconda della 
cloro dimensione ». 

Davanti a tale tassativa disposizione, 
uessun dubbio che le cartoline colla 
leggenda debbano essere tassate, 

Però, siccoma è nelle tradizioni delt- 
l'Amministrazione postale di agevolare, 
per quanto possibile, il pubblico, mi 
sono affrettato di rapportare la cosa al 
Mmistero chiedendo se, in via di tolle- 
ranza, le cartoline colla leggenda potes- 
sera aver corso come stampati, 

Non appena mì giungerà la risposta, 
mi farò un dovere di comunicargliela, 

Voglia credermi con tutta stime. 


Edilizia, 


Audando in giro per Ja città, con 
piacere abbiamo potuto rilevare bene 
tiussiti i restauri del palazzo Belgrado, 
ora della Deputazione Provinciale; egual- 
mente îndovinata la dipintura del pa- 
lazzo Bartolini, sede della nostra civica 
Biblioteca. Si domanda però perchè 
non si completa il lavoro del basamento. 
Si aspetta la neve, per finire? 

A proposito, quando mai si finirà di 
dipingere il palazzo già Caimo ora Spi- 
notti, il quale dà tanto nell’ occhio, es- 
sendo proprio nel centro della città? 

Non indagliamo le responsabilità di 
cui altra volta ebbe ad nceuparsi la 
stampa, ma ci pare che il lavoro do- 
webbe essere completato, e non lasciato 
Sempre a Mezzo. 


Note di viaggio. 
Dalla tramvia S. Daniele » Udine, 23 nov. 1898 
Giustizia anche per gli inscritti di leva. 


Nello scomvartimanto ove io mi tro- 
vava questa mattina assiemo ad altri 
passeggeri, viaggiava pure, diretto a U- 
dine, certo Pravisani Luigi di Bonaven- 
tura da S. Daniele, falegname in borgo 
Madonna, ed inscritto nella leva 1878, 
Richiesto da compaesani sul movente di 
quel suo viaggio, egli con timidezza che 
contrastava troppo aspramente con la 
solita vivacità giovanile, espose di essere 
chiamato a Udine per ia visita avanti 
il Consiglio di leva, perchè suo padre, 
ad istigazione della seconda moglie da 
poco impalmata, negò recisamente il 
fu» assenso acchè venissero compilati 
i necessari documenti acciò questo unico 
Suo fizlio veaisse ascritto alla 3.a cate- 
foria a norma di legge, ed aggiuageva 
di aver dovuto abbandonare quella f- 
miglia che è la sua naturale e legale, | 
fer vivere con un'altra, in quella non { 
potendo andare d'accordo. i 

Questo il racconto esatto del Bravi» 
Sani Luigi, che a noi dello scomparti- | 
mento tramviario fece penosa impres- ' 
Sione, perchè ci parve improntato alla 
Niù schietta e sincera verità dato l’a- 
petto fisio- psicologico del narratore che 
attesta la spiccata preponderanza della 
sua timidezza. vi 

Ora, per quella giust'zia che sempre | 
eva essere eguale per lutti, ma più 
pecialmente peri derelitti che ria for- 
una si compiace straziare in ogni 

ala maniera, mi pare lecito doman- 
lare: Poichè la legge sul reclutamento ! 
lell’esercito stabilisce tassativamente 

senza reticenze che il figlio unico 
18 diritto di venir assegnato alla 3.,a 
Categoria, non è assurdo mostruosa» 

ente ammettere che per la validità 
i tale diritto sia necessario, anzi 
adispensabile l'assenso del genitore, 
ientre la legge in parola parmi sia : 
Muta a tale riguardo? Nè valo allatto 
obbiezione che il foglio unico può 
ssere un discol», sia perchè sonvi in 
talia le case di correzone per i mi- 
orenni malviventi, mentre il caso con- 
feto cscluderebbe tale indole morale 
nehe per il fatto che sarebbe incom- ; 

tibile coll’onoratezza del laboratorio ‘ 
* falegname del sig. Peverini; sia 
fine perchè il servizio sotto le armi 
èll'esercito non deve, nè va conside- 
Sto quale una punizione, bensì quale 
è istituzione educatrice, per quanto , 
Eltolta difettosa nei suoî funziona- 

ati organici, e per quanto gravosa 
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co si bilancio eso- 
nomice delle Nazioni ed a quella faen- 
zierio dell'ente Steto. 

Giò esposto e poichè le circostanze 
oggi narrate dal Pravisani Luigi sono 
facilmente verificabili se veritiere, mi 
rivolgo alla nobiltà di cuore ed ipte- 
meratozza di coscienza degli egregi si- 
gnori che siedono nei Consiglio di leva 
e nel Municipio di S. Daniela, acciò 
d'accordo, inspirandosi allo spirito di 
detta legge, per quanto difettosa nei 
suoi dispositivi, provvedano a tempo 
all assegnazione di questo inscritto di 
leva alla 3a Catogaria — se tale di- 
ritto gli spetta, 


@rario della trama. 


Uno dei signori cha meco trovavasi 
nel carrozzone, lamentava giustamente 
che arrivando egli in Udine alle 9, do- 
veva aspettare fino alle ore 13 20 per 
prendere il treno omnibus verso Vene- 
zia, il diretto alle 11,25 non ferman- 
dosi che nelle principali stazioni. 

EA io completo ed amplio tale la- 
mento, domandando perchè la Direzione 
della tramvia Udine - San Daniels che 
non ha vincoli di coincidenza ali’ estre- 
mità nord della sua linea, non potrebbe 
appagare il giusto desiderio del pub- 
blico pagante, facendo arrivare i treni 
della sua linea in corrispondenza al- 
meno coi treni delle linee principali 
delle altre Società Ferroviarie? 

Giro la domanda ali’onor. Sig. Ing. 
Neufeld, perchè colla abituale sua pre- 
mura e cortesia trovi modn di provve. 
dere al più presto al lamentato incon- 
veniente. VA 


Momoriale di privati. 


Dichiarazione di assenza, Il Tribunale 
di Pordenone, sull’ istanza di Candussi 
Aona vedova di Coi Marco di Castions 
di Zoppola, defunto nel giorno 27 agosto 
1886 in Trieste, dichiarò l'assenza di 
Coi Giacomo-Antonio di lei figlio. 

Vendita immobili. A richiesta della si- 
gnora Moretti Maria fu Vincenzo ved. 
del co, Cicogna. Romano di Udine, avanti 
il Peibunale di Udine, il 7 dicembre, 
in odio a Bernardis Marco ed Enrico 
fu Giuseppe di Lavariano, avrà luogo 
l’incanto per la vendita in un sol lotto 
di aleuni beni stabili, 

— Avanti il R. Tribunale di Porde- 
none, il 20 gennaio 1889 su istanza di 
D' Aadres Luigi di Cordenons e in odio 
a Gregori Lino di Fiume, seguirà 
l'incanto di un sol lotto di alcuni beni 
in Fiume, 


Rivendita privative, E' aperto il con- 
corso per il confarimento della riven- 
dita dei ganeri di privativa n. 4 in Ma- 
niago Libero, col reddito di L. 366.07. 
Presentare le domande per il 19 di- 
cembre. 


il ai 
Gazzettino commerciale. 


Fiera di S. Caterina, 


Giorno 25. Per la continua e dirotta 
pioggia il giorno 24 l’area del mer- 
cato restò affatto deserta. Il secondo 
giorno l’acqua cadde ad intermittenza, 
e dai vicini paesi giunsero pochi ani 
mali, in compless> 416 capi bovi 

Molti compratori con spiegata dispo- 
sizione agli acquisti, specialmente ri- 
volte per la roba giovine. Insomma il 
mal tempo ha rovinata la fiera, che 
sarebbe riuscita una delle migliori del. 
l’anno, 

Si contarono 56 buoi, 250 vacche, 
16 vitelli sopra l’anno 0 150 sotto 
l'anno. 

Andarono venduti: 8 paia di buoi, 
140 vacche, 40 v.telli sopra l'anno e 
90 sotto, 

Si notarono i seguenti prezzi: 

Buei nostrani da lire 685 a 1080, 
S'avi da lire 450 a 600, vacche nostrane 
da lire 110 a 365, slave da lire 40 a 
452, vitelli sopra l’anno da 115 a 270, 
sotto l’anno da 40 a 175 


e di danno ella e 








Circa 450 cavalli è 9 asini, Venduti 
10 cavalli a lire 3, 7, it, 16, 21,95, 
90, 35, 60 e 80; 3 asini a lire 12, 20, 


e 40, 
Bovini. 
(Rivista settimanalo), 

I mercati della trascorsa settimana 
furono animat ssimi con molti animali 
in vendita e discreti compratori percui 
sì conclusero diversi affari, con qualche 
tendenza al ribasso, essendo terminati 
quasi tutti i lavori campestri, percui i 
detentori sentono il bisogno di vendere 
per pagare gli eflìtti, 

Abbastanza domandati furono i buoi 
grassi da macelio, così pure i vitelli 
maturi sopra l’anno ner allevamenti, 
stante gli acquisti (Le f ans i soliti ne- 
gomanti Toscani, 

Ecco come si quotò al quintale a peso 
morto, gli animali macellati pel consumo 
di città nella trascersa ottava: 


Buoi da L. 110 a 115 
Vacche » 95» 100 
Vitelli » 70» 75 


Sacile, 24. — La pioggia ci guastò 
il mercato. Vi erano molti ineettstori, 
in specie lombardi, ma poco animati. 
Pur tuttavia qualche affare sì è con- 


















































L FRIULI 


chiuss în carna da L/95 e 100 al-quin> 
tale di peso nello, ed in buoi giovani 
è vitelli vrasso l'anno, a prezzi però 
stazionari. 

i vitelli lattanti da mareilo  vonnere 
prezzati delle L. 66 alle 70 al quintale 
di peso v vo 


Weraggi. 


Anche in quest'articolo i mercati della 
trascorsa ottava furono discretamente 
animati, e quel po' di merce in vendita 
andò quasi tutta esaurita con prezzi in 
buana vista, 

Ecco come si quotò al quintale, il 
fieno venduto sul piazzale fuori porta 
Poscolle, nella precedente citava: 
Fieno nostr. dell'Alta da L. 5.— a 550 

» » bassa >» >» 4- 1450 
Erba Spagna » G— » 650 
Paglia 3.5 





»3- 35 


Burro. 


Ecco come si queto al Cg. escluso fl 
dazio di città, il burro venduto sulla 
nostra piazza nella trascorsa settimane: 


Latteria L. 240 
Carnia » 210 
Slavo « 190 


BMereato del suini. 


Per quanto a uoi consta, c' è qualche 
tendenza al ribasso. Bestie da cento a 
centotrenta ch:ilegrammi si pagano da 
ottantatre a ottantacinque lire per quin- 
tale. Per suini di maggior peso, si spun- 
tano anche le novanta, 


Mercati In Provinela, 


Tarcento, 25 novembre, — L'ultimo 
mercato dell'autunno è riuscito oggi in 
mado soddisfacente, Si son fatti di molti 
allar; in ogni genere di cereali; gran 


stiaati alle venture Dbcaciuol:; ed i bo- 
vini, specialmente, andarono sparsi d’in- 
torno, la duve li sspettano nuove stalle 
e nuovi padroni. Le macellerie, lc trat- 
torie, gli alberghi erano afloliati. 


Merento della seta, 


tori, e cicè vn ritorno alla calma 

lu conseguenza, le traaeazioni di piazza fu- 
rono anche oggi limitato ed a prezzi combat» 
tnt; i comprater. ritornarono al loro antico 


che possono effrire una convenienza. 

Questo andamento d'affari contrasta grande» 
Mente colì’insieme della situazione serica, che 
pur racchiude în sè tanti elementi favorevoli 
al buon sostegno delie sete. 


Notizie tolegrafiche, 
Un borghese sciabolato da ufficiali, 


Graz, 25 Relativamente ad un gra- 
v.ssimo fattu avvenuto a Pettaù, si danno 
i seguenti particolari: L'altra sera, 
nella trattoria Osterberger, a Pettan, 
s'era raccolto bel numer» di convitati 
ad un banchetto. Dopo la mezzanotte, 
quasi tutti si allontanarono. Rimasero 
ad un tavolo il possidente Enrico Gros- 
sauer ed il negoziante Kostcwitz; ad 
un altro, il capitano Miilier ed il primo 
tenente Tomba, e il commissario supe- 
riore Gauber. 

Ad ua cert» punto, il capitano ed il 
commissario invitarono il Grossauer ed 
il Kostewitz a prender posto insieme 
a loro: e l'invito fu accettato, 

Verso le due e mezzo, fra il capitano 
e Grosseuer s' impegnò un battibecco; 
e ad una clfesa il Grssauer rispose 
con una sola parola: « Impertinenza!» 
L'fticiale corse allora a prendere la 
sciabola che aveva appesa al muro, e 
menò un colpo alle testa del Grossauer 
producendogli ferita gravissima. 

I Grossaver ebbe ancora la forza di 
affe-rare la lama con la mano sinistra ' 
per imperire un secondo colpo, 

Il primotenente Tomba szuainò allora 
anche egli la sciabola e calò un ter-! 
ribile fendenta sul braccio sinistro del 
Grossauer, recidendogli i tendini e speze 
zandogli l'osso. Grossauer dovette ab. { 
bandonar la sciabola che teneva ancora 
stretta, e cadde svenuto a terra. I due 
ufticiali continuarono a tempestare l’'in- { 
felice a sciabolate e se n’andarono poi 
tranquillamente. 

Un medico, chiamato in fretta, fasciò 
le ferite. Lo stato del Grossauer è di- 
sperato. 

L'agitazione prodo.ta dal vigliacco 
e brutale contegno dei due ufficiali è : 
gravissima, 








Lurer Movrimo, gerente responsabile Î 





Sirvizio di messaggeria 
fra Udine e Cividale. 


La Ditta Nardini detto Bortolutti di 
Cividale, cui il pubblico fu sempre : 
largo di tanto favore, continuerà il 
proprio servizio di messaggieria fra Udine 
8 C.vidale, come per lo passato; e il 
sottoscritto promette che nulla omst-; 
terrà per meritarsi quelia stima e quel. 
buon nome che si aveva già conquistato 
il compianto, indimenticabile di lui fra- i 


tello, = 
Nardini Giovanni. 


quantità di sui venaero sin d’ora de- f 


Milano, 25. — L'andamento del mercato 0- * 
dierao ha confermato Je tondonze sugngelate > 


sistema di rateressa si solo a quallu proposte . 


Z$BISUTTI PIETROÈÎ, 








ne + Se pre SERE 


 ALL'ELEGANZA 


UDINE — Via Cavour, N. 4 — UDINE 
eee) DMI 


RICCHISSIMO ASSORTIMENTO SPECIALITÀ IN ARFICOLI 
MANTELLI DA SIGNORA i PER BAMBINI 
{QUALSIASI ARTICOLO DI MODA* 


= i 
IMPERMEABILI VERI LODEN |! 

A | PER SIGNORA 
i 


APPELLI DI TUTTA NOVITÀ | =: 
DEIRA So "|| 51 ASSUMONO COMMISSIONI 
i 


EA 


7 PA EI SOTA in + MD EDI OI DODO ORI 
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SU MISURA. 


Prezzi modici 


va va È 
Ida Pasquotti Fabris, È 


BIO E 10 GTO du II 06 
MERCERIE 


R. URBANI 


Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo): 


UE ESE È 
Assortimento per la nuova stagione 
in stoffe per vestiti, Paletot da Uomo! 
Novità per vestiti e Mantelli per Six 
gaora. llanells — Maglieria — Piane 
cheria — Scialli — Coperte — Tendé 
— Stoffe per mobili — Lana da maté 
rasso — Impermeabili. a 
Oscasione — Vestiti da uomo con: 
fezionali a misura, taglio garantito, 
L. 25 e più 


Apparati da Chiesa 






È 
+ E perso 


ACHILLE BIANCHI 


accordatore e riparatore di 











| 





pianoforti ed armonium. 
UDINE 


piazza XX Seltembre - angelo via Ginnasio 1 











CON PIANOFORTI D' OCCASIONE 











Gotta, Reumatismo | 





Un cscchiapo da enifé di dimo an ab Prezzi ribassati.. 
tatto a disiame în un po' di th a sui 
pieni 





aan ed arpeotane l'accense di gut 





Tre plifolo & ai p t sta 
impediscoso senz'aitro il ritorno degli accessi. 











ma di nutrimento con- 
F'iSukia: A Muneosi e È. 
Deposito geusenlo pre per MINESTRE, SUUNI ed INTIGOLI, 
cibi, 


pasti uattitca e avra iB 
La più perfetta for- " 
Bret sibote cuatiowe No Bava ego 38 - doman covo spe ® - Boo 4 
Pilati 3° Venne: men 1 centrato el aggrade- BOVRIL 
vole impareggiabile fi 
chio farma Milano « Remo ; i 
Irdispensabile nella cucina dove si yogli 
Ì aresppiare l'economia alla rice catezza do: 
_ Rapp. Generale A. NARIZZINO e €. - succ, 
rio, Torino, . 
farmacisti, dre. 










ln vendita dai principal: 
ghieri, salumieri. 
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+ [e A Il nuovo Remontoir 

<= © = tatto d’argento fino garantit 

DU Liquore TI. i È n 3 

di piante aromatiche Alpino {| Molto in uso perla 
DELLA 





CRESIMA 


Dit L. PASCUTTINI e figlio 


PIARGARIA 


—_ 
SPECIALITÀ PREMIATA 
con Medaglia d'Argento all’ Esposizione 
Naz. Roma 1898. 
» Diploma e medaglia d'Oro sli Espo- 
Sizione internaz. Praga 1898. 
> Medaglia d’Ore all’ Esposizione in- 
ternaz. Amburgo 1898. 
» Gran diploma d'onore e Medaglia 
d'Oro Esposiz. Univer. Digione 1898. 


















Deposito e vendita per Udine 
LUIGI PITTONI 






_—————r———— mt 


Malattie degli occhi 


DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni tutti # giorni dalle 2-4 eccattusto 
il Sabato è la Domenica,” 
UDINE MERCATOVECCHIO &. 


VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, mercoledì, Venerdì, ore fl. 
FARMACIA GinoLani 

!l secondo e quarto Sabato di ogni mese 
sarà a Pordenone all’ Albergo Quattro Co 
tone, dalie 9 alle 11.30 





via Cavour 14, 


G. FERRUCCI 


UDINE, 


GOTTA 


Egregio Sig. Carlo Atnàldi 
Foro Bnaparte 35 - Milano, 
Da cirda ‘2 anni afflitto dalla.gotta e tutt 
la cnre essendo state vane ho tentato finalmene 
te la sua Nuova cmra contro la Gotta, - 
Artrifo e Reumpatismi e vosso dichia: © 
rarie che mi la vnarito camplietamente, ; 
cra essendo tro anni che non ho pi sofferto. 
Aatiacco alcuno, nè dolori di sorta, 
Nicola Aulieini 
Padula (Sa'erno). 


tremere 


pera I-MATE 
s Deposito Lastre-Terraglie-Vetrerie i 













UDINE — Via Poscolie 10 |— UDINE 


È 


è 
5 


x 





LUCI da specchio — LASTRE eslorate - smerigliate - ei, — - 
MIGIANE impagliato — BARÎLI di vetro — BOTTIGLIE. Sace = TU: 
RACCIOLI Spagna — MACCHINE da imbottigliare — ARTICOLI d'ogni È Ì 
specie — SPINE per botti += LAMPADE da tavolo e d'sppendere d'ogni. 
ferma — TUBI da petrolio fel e da Gaz Incandescente — 
TUBI per latrine o ‘acquedotti — FUMAIUOLI per garinetti — LET. 

TERE di vetro per insegne e Vetrine — FIASCHI da Chianti L Ma- 
STICE per Lastre — DIAMANTI da fagliar lastre, 









TAPPETI — NETTAPIEDI di coere — SOTTO si 
— CARTA PAGLIA — SPAGHI, GORDAGGI. IA VOLI — PI 


























L E j dali estaro, si ricevono asciesicamente per il nostro Stornale ‘promo slfiele principale di Solbiialii & 


NSERZION 


i fan Paolo, 11 — Roma Via di Pisira 91 — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI 


RONCEGNO © |prrsscsssIsInIsRsRRRIRIInII 


IL FERRO - CHINA BISLERI O 
la più forte acqua minerale arsenico ferruginosa " è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ricostituenti del sangue 


raccomandata dallo primario Autorità modiche contre : è > Centinaia d'attestati medici delle maggiori illustrazioni d'italia e 
Anemia, Clorosi, malattiv dei Nervi, della Polla è maliohri, salaria, eco. i dell'Estero ne provano la meravigliona bontà ed eflicacia, Inoltre, 
La cura della bibita vion fatta riotro prescrizione melica tutto l'anno, i'asqua sì vende 7 come scrisse il compianto Prof SERBOLA, Senatore del Regno «ia 
9 
In: tutto lo primarie farmacio 0 negozi d'acqua minoraly, 19 bottiglio ottangeiari cos etichetta È | sur tolicranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre preparazioni: 
filalla @ fascetta al collo oolla Hina Frat, D.ri Walz, 0 sopravi Îa marca depositata. Guardarsi gli conferisce una fudisentibile superiorità ». x 


dalle Contrafazioni è dall'acqua artificialo di Roncegno perché inefficaci cieco 1] 
L'Acqua di NOCERA - UMBRA 
giudicata da Bean 















VOLETE LA SALUTE? 

























NAAAARANONTONANANARANAGAZIONAAE 








alcalina, digestiva, gazosa, battericumente pura, venne 



























































MW VE scienziati di fama curopea quali Molescott, Cantani, Loreta, M to- * 
& LTT) gozza, Benedikt, Todaro, De Giovanni ed ava oreta, Man FERD 
È la migliore segua da tavola del mondo 
* 
% 
È de 
* “ è 
E È ; igliore dei rimedi I (La- de 
I a 3 SRRPRLILLIRARA È 
Ì + 9 ” o RE) 
FRTTO PRONTO - INNOCUITA' ASSOLUTA - CERTIFICATI NBDICI contre carta da visita. È w i ; 
= Preparatore chimico CARLO RAGNI, deli Università di Pavia, x x M A L A T T I E 6 » 
L. @ con apposito Mmalatore cd Istruzioni — L. & senza Inala- * % , NERVOSE » 
t iù € imi 80 se per posta. 
Sismipana Di ALTI c Camomengieos. Bi * © DI STOMACO 4 » 
Esigere le firme : Dott. PA 0. 
Coicdesfoninie dal per la vendita la Ditta A. MANZONI ec. MW i M: % POLUZIONE è DA 
ohimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, 11 — ROMA, via di Pietra, Ai * » sl . 1A 
ln Milano sì vende anche presso la Farmacia Valcamonica e % i % ù È 
Introzzi, Corso Vittorio Emanuele. . i ra n i 
I GENOVA presso: Cabella - Farmacia $. Siro - Moretta Y s è eran reni cita nl È 
« P. Rossi - Sturlese, f ia centrale * t+| ‘ rino 21, Milano — Chiedere gli opuscoli. di 
a Orodlaiao Glby allo afvo attuale dalla {i «Il Chiorphéno? del Dott. Passerini, % : A reo rr rana i 
Scienza, nessun’ altra meulcazione per [lf preparazione utilissima i molte forme i * » 
le Malattio di Petto possa compelvro con | | Route e lente dell'apparecci E DO, ! * | 
questa potente Inalazione Aabutisottica, | ( vronchiti, asma, tisi ) è destina! i 
è ne diamo ampia lode al suo inventore. » tamente ad un successo. » È i > 
Gassetta degli Ospitali, Serie, Rautarto; * & È 
N. 70, 1892. | 20, 1892. rim 
IN UDINE: Commessatti - Fabris « Comelli - Minisini - De Girolami Y{ FEFEFFFEFAFIIFIARILIFIFEFEEIFFRIFFERER 
- Miani Farmacisti, È -"=____r_r—_————_——_m._Écmuu@@-u- mus s 
o » Ure P i 
NORINORIORIOORIORIOIOIROIOIA00 E | VIVAI n VITI pese rue nate SELEZIONATE Fr 
n si 
VIGNOLI PAOLO - VITICOLTORE - RETORTO ( Alessandria ) SHA i 











Catalogo gratis dietro invio di semp:ice bigietto di visita. 





7 PP all'istante stesso. 
Ricompense: Cepto mila franchi,’ 
Medaglie d'argento, d' ep ei 
Fuori concorso. Indicazione 

tis è franco. » Scrivere al Dott. 
CLERY a Marsiglia (Francia, 


——r————1 





(Luttatà' dei Tourist 
RIMEDIO CONTRO 1 ' 


SL. LUSERS IOVRISTEN-PPLASTER{ 





a LARLIINDURIMENTI IIAIAIRIAIIIAITIININAITIATII 





bi 



























































garantite, . x 
)  Koigere au ogni rotolo e au ogni intruzione la maroa qui in fico. — Gear xls Àl a 1 * 
ft ne o fe e bra È 16! to 1 * ) Il 1 A P IL AN Î È (] )MP 
to per pos ‘i 
Vendita da A. MANZONI è ©., chimici farmacisti, Milano, via ® Pesio, ti — W n ORARIO DELLA FERROVIA “gi 
Boma, via di Pietra. 81. 9 ’ ° di 
= - % Ufficio Generale d’ Affari e si 
na ———TPTT-—T_=z= i x n e rnn— me 
i X UDINE — Piazza Vittorio Emanuele N. 2 — UDINE Partenze Arrivi Partenze aevii MB bil 
| I | SEPPE REA w 15 Udine © n Venezia | da Venezia = a Udize mi 
Î WE Disponi pier ARMADA: Case- £ ppartamenti - Stanze - vuote * È ca Ia Db 4.45 743 I 
MERCATOVECCHIO - EDBNE - MERCATOVECCHIO x stabili è Calapegne Del regni “esi pene alianti È dl de 80 lo. 060 188 prc 
Ì ia tt w Capitalisti - disponenti valle L, 4000 alle 100.000 - per mutuî prima x|? iso 182 Sa 17.8 ss sol 
Î BERIO anserizione. 0. 1730 22.27 | u. 182; 
Î 3 GRANSIOSO ASS DITE Ù n RA Permute - di stabili e campagne. RE |P. 20.38 23,06 n si "6 x 
| Pelliccerie confezionate e pelli d'ogni qualità. Case da vendere In città - dalle 3000 alle 20,000 lire, MW | Particaone Si ferma | > questo treno paria seb 
È x " È "i , Ampresa trasporti molillfo je: cambio di casa tanto per Città WE ® Pord Pre 
; Si assume qualunque lavoro e riparazione di pellicceria, che fuori, Si garantisce puntualità - esattezza - discrezione. E | —___mcna atto 
: SIGNORA Sempre disponibili Docenti, Istitutori, farmacisti, agenti di Com- IE tai 
| NANTELLINE PER SL mercio, di campagna, cassieri, esattori, contebili, scrivani ece. = ds lino» Pontosba | da Pentosbo a Udo BE gua 
in ee . , . ® 52° 855 f0. GIO, 9 
iaia . ; » > n) na casia.di È 3. 748 ORE È ; E 
Maglierie di lana e cotone Camicie, coll, polsi 6 crevatte di fulta novità * @ Codes Criteo 88, Cere i x 3 gh ss 3 di to sd 
a Re si L e esi ID CIMA, posi un canarala Ro Lo Ù E È, vi z 
Impermeabili di stoffa Loden i Romani $ * nobilntae eizio di trastoria #M° || 6 picapoggj farmacia diplomato $ > {735 8045 D. 480 2005 = 
j colorati per ufficiali e borghesi * 5 in. prov. di Treviso - Caffe di lens ———————__u o 
Neri ;@ COsorali: per 8 E * 89, Cedesi pibgicra, Kistoranto, | 3), Ricercasi Rauti perenni o Per $ Casarsa n Portoge. da Portoge. a Cansra si 
Vali 9 = De sti ’ . noli i ni ihife gi icien= u i 
Valigeria - Tappeti e coperte da viaggio X 8 Cedesi neretto | 16. Disponibile tease tuto dosso (ce so BD vai 
. : | i ebusto di nt 
PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE * Di prelevare. nomi DUI FattOTADO 0 OBMONENO, de.” * lesa io su cune 
i u; d rettogi Srmocasthccio cr || 99, Disponibile nistro. Sg | mescetae RAT Ta a 
Esclasito deposito del “Ristoratore AlleD,, 8 «lol di Inazzo DOZE,, W î sar cinto calfo, liquori, Vino, tou vita, educata; conosce. ‘oltra _ 
È Ò see Vv w , Ce lesi 1a prov. di Treviso - bia= lagua pura itatisna, anche te- LITTA DATO Appei 
SPECIALITÀ” OGGETTI PER REGALI È a ene net omne pad” 38 | uovo e tiene de tino caino È 
in bronzi, mafoliche e specchi artistieamente lavorati b4 Affittasi Fermate pelle provinsie Ye || Da Vendere dottieneo Der n° ME q 316 7.93 (A, 835 Si 1 N 
DI METALLO MORTUARIE RE Allittasi "terso "ace rio) Biba Pinne e DI TI is ie piene fi 
CORONE T % ° 0. 1736 2030 | M. 20.45 sE 
i . f e 
in variate grandezze da lire & a lire 1:00 * cei 
Prezzi di eccezionale convenienza. % IN VENDITA F U $ T | V U 0 Ti = È Te . Pi" | da Cividale a Udise 
. 6. M. 2.6 TU =] 
MST gi —————————__—_——n_——— ——— M. 950 s0l8 |M 1033 di ; 
z SANE : x pi Uerioio resta patta pre) giorni feriali dalle dere B allo 20, è ni Mosasa dire Me be fune 
Li atvani na fina festivi dalle 8 alle 14 — Cinunque vurrà servirsi t ù 5 fi ; , O 
Inviando semplice biglietto da vista Auibe MESVAnA G R A TI s & verà esattezza ed onestà uei disbrigo degli alfari che Lat 4 EER she ME 0 Lic 
Il Catalogo generale dei grandiosi magazzini di manifatture, & . x eric in È od ha 
stoffe, telerie, to ‘aglicrie, maglierie ete, della ditta VA- £ Commissioni e Rappresentanze 3 festa crertgi ida rarvgr. ao Resa 
LENTE VALENTINIANO, con studio È - x Vano fp [x as ee f sato] 
; i al ita: S: n egi - Coi ; 42, 5 LASER 5 nes, 
Via Speronari N. g i M I LANO K setto aziona Ci Vor de Ibi 0 da pasto its © Fagioli Sego Saona w M. 47.8 19033 Ì MT BS 108 è venni 
Impossibile una maggiore concorrenza % Pasi tare Rai eastogeoo è avagone dis Aycna - segula - SOrgO Posso w 606 0.8 e 16,5 De Porioacara per Vena lt E 
CI . . si ti ù Peo 
I losi. ee _— IE | con — De Vononia tatti 1 trenî meo B — scla 
Blocchi Miraco gi sia (È In quest’ Ufficio risiede il comitato provinciale di Udine È Se rinato: (0 Ulloa. et di risma e tr Ta 
Prezzi disastrosissimi '$8 gag” DEL PATRONATO PER GLI EMIGRANTI “gag g(——————— foot 
) 1 * con sede centrale in Piacenza. Ù Sa Cusersa a Bpllimb. + da Spllimeb. a caserta si è pot 
(0 Gallista Via Grezzano N91 > Slo re "en dune cen fado 
(FaNcosco GOgDo ca i DEA E 
voi ” : À UStas, Simo — 1683 UrMeuso Di disco ns A con ialo 






